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Nella quale si presenta ufficialmente quale nuovo sindaco 

Per la prossima tornata elettorale. 

 

 

 

“ Da tempo maturavo l’idea di una mia discesa in campo. Quando mi è stata chiesta 

la disponibilità a candidarmi, anche se sono rimasto molto sorpreso, mi è sembrata 

l’occasione giusta e concreta per innescare un reale processo di rinascita della 

nostra comunità. Dopo essermi confrontato con la mia famiglia, con umiltà ho 

chiesto anche a qualche amico il suo parere e tutti mi hanno esortato ad accettare. 

Tutti indistintamente mi hanno riferito che probabilmente è vero che non ho 

proprio il guizzo del politico ma tutti mi riconoscono la bontà e la sincerità dei miei 

intenti e per questo li ringrazio. 

Le prossime elezioni saranno una buona opportunità per ripartire tutti insieme. La 

nostra comunità ha bisogno dell’esperienza e della saggezza dei propri anziani ma 

anche dell’energia e delle aspirazioni dei propri giovani. Vivo a Curinga da sempre, la 

mia storia personale è una storia semplice comune ai tanti. Negli anni ho cercato, 



per come ho saputo e per come ho potuto, di impegnarmi attraverso tante iniziative 

nel sociale che non voglio elencare perché tutti voi ben conoscete. A prescindere dal 

loro esito, mi sono sempre alzato le maniche, ho sempre messo le mani in pasta 

come mi ha insegnato mia madre quando faceva il pane. Ho impastato senza mai 

arrendermi. 

Con uno spirito solidaristico, dobbiamo creare condizioni nuove affinchè cambi la 

direzione di questo cupo pessimismo in cui la nostra comunità è caduta lentamente, 

senza accorgersene in questi ultimi 20 anni. Dobbiamo riappropriarci della forza di 

sognare. Di intravedere un futuro ancora possibile che possa fermare l’emorraggia 

che sta svuotando le nostre case e ci sta privando della quotidianità dei nostri figli. 

Io stesso ho tre figli che ormai vivono lontano da me. Nessuno deve più sentirsi 

smarrito, da solo. Abbiamo il dovere di reagire. Non possiamo sottrarci a questa 

responsabilità. Nessuno si salva da solo. 

Concludo con questa frase : Il battito di ali di una farfalla in Brasile può scatenare un 

tornado in Texas. 

La cosiddetta teoria effetto farfalla. E’ la descrizione di quel fenomeno attraverso il 

quale piccole variazione delle condizioni iniziali in natura producono grandi 

variazioni a lungo termine in un sistema. 

Mi piace pensare a questa analogia per dare il senso alla mia candidatura a Sindaco 

della nostra comunità. Se avrò l’onore di ricevere il vostro consenso. Io non sarò 

espressione di una sola parte . Nessuno sarà lasciato, per quanto mi riguarda 

indietro. Sembra un piccolo particolare ma in realtà descrive tutta l’azione politica 

che voglio dare al mio mandato. E’ necessario prima di ogni altro progetto rimettere 

al centro l’uomo, L’unico centro di scelta morale come diceva Sant’ Agostino, 

Pensare al suo benessere, alle sue esigenze, alla sua salvaguardia. Pensare ai più 

deboli, quelli che sono facilmente individuabili ma soprattutto a quelli che non si 

vedono ma non per questo assenti nella nostra Comunità.  

Ecco io questo sono e per questo auspico di rappresentarvi. “ 


